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Di fronte a 1750 delegati 

Jivkov ha aperto a Sofia 
l'XI Congresso del PCB 

La relazione, durata tre ore, ha esaminato la situazione internazio­
nale, i rapporti tra i partiti comunisti e i problemi della economia 
nazionale - La delegazione del PCI è guidata dal compagno Pieralli 

Dal nostro inviato 
SOFIA. 20 

Situazione internazionale, 
politica estera della Bulgaria 
nei Balcani e nel resto del 
mondo, rapporti fra i paesi 
socialisti e fra i pani t i co­
munisti operai, risultati del 
sosto piano quinquennahì e 
prospettive di sviluppo del 
paese nel prossimo futuro so­
no stati ì temi fcui quali f>i 
è articolata nell'arco di ire 
ore, la relazione di Todor Jiv­
kov all 'XI congresso del PCB 
apertosi oggi al Palazzo delle 
Universiadi di Sofia. Vi pi eli­
dono parte 1750 delegui, 1.1 
rappresentanza di oltre 733 
mila iscritti. Al congresso as­
sistono 103 delegazioni di par­
titi comunisti e operai, so­
cialisti e democratici e di mo­
vimenti progressisti e di li­
berazione nazionale II PCI 
è rappresentalo dai cornea-
Gmi Piero Pieralli membro 
della segreteria e Mario 
Schettini, fcegret.mo regiona­
le del partito della Basilicata. 

Al X Congresso del PCB, 
evoltasi nell'aprile del 1971, 
venne tracciato un piano di 
6Viluppo economico che, fu 
detto, avrebbe dovuto segnare 
un momento decisivo della 
creazione di quella che è sta­
ta definita la società sociali­
sta sviluppata. In questi cin­
que anni, ha spiegato Jivkov 
nella sua relazione, l'econo­
mia bulgara si è notevolmen­
te sviluppata: il reddito glo­
bale è cresciuto del 4 6 ^ . 
quello pro-capite del 32,4' i, il 
salario reale medio degli ope­
rai e il reddito dei contadini 
cooperatori è passato da 65 a 
80 leva al mese, il salario no­
minale da 124 a 146. la pro­
duzione industriale e aumen­
t a t a del 55'l . 

E' da questo bilancio com­
plessivamente positivo che 
Jivkov ha preso avvio per 
indicare al congresso gli 
obiettivi per il futuro. Egli 
e parti to da una analisi del­
la situazione internazionale 
rilevando che nel periodo tra­
scorso dall'ultimo congresio 
questa si è modificata a favo­
re delle forze anti imperiali­
s te della democrazia e del so­
cialismo. Ha espresso un giu­
dizio positivo sulla conferen­
za di Helsinki che « ha aper­
to nuovi orizzonti alla politica 
di distensione e di disarmo e 
alla collaborazione fra i po­
poli ». ha sottolineato l'impe­
gno della Bulgaria per il mi-

Attacco di 

Nuova Cina 

alla politica 

estera dell'URSS 
PECHINO. 29 

« Nuova Cina » accusa og­
gi l'URSS di condurre una 
politica «ampia "per espan­
sione" » e « vana "di truc­
chi" ». L'agenzia commenta 
In questo modo la dichiara­
zione di Breznev, che al 25. 
congresso del PCUS aveva 
sottolineato « l'attività ecce­
zionalmente ampia e varia » 
svolta dall 'URSS sulla scena 
internazionale. Definendo il 
segretario del PCUS « u n 
serpente velenoso sotto la 
maschera di una bella ra­
gazza », l'agenzia cinese scri­
ve che Breznev « eccedendo 
nel tentativo di abbellirsi ha 
inavvertitamente messo a 
nudo i suoi denti velenosi >»: 
che sono appunto i due ag­
gettivi relativi all'ampiezza 
e alla varietà della politica 
estera dell'URSS. 

glloramento delle relazioni 
con i paesi dell'occidente, sof­
fermandosi in particola!e sul­
la situazione nel Balcani. La 
Bulgaria — ha detto — con­
tinuerà a stimolare la colla­
borazione con la Romania e 
con la Jugoslavia, a livello di 
Partito e di Stato, con una 
politica di amicizia e di svi­
luppo delle relazioni che sono 
già buone. « Il PCB — ha det­
to ancora Jivkov — attribui­
sce particolare importanza al 
miglioramento del rapporti 
fra il Parti to comunista bul­
garo e la Lega del comunisti 
jugoslavi e per l'amicizia fra 
l due paesi ». Riferendosi al­
l'Albania ha affermato che 1 
passi compiuti per normaliz­
zare le relazioni « non sono 
stati accolti con la necessa­
ria comprensione. Ciò nono­
stante . faremo anche in futu­
ro, In questa direzione, quan­
to è in nostro potere poiché 
ciò corrisponde agli interessi 
dei due popoli ». 

Moderati nel tono sono sta­
ti ì giudizi sui rapporti fra i 
partiti del paesi socialisti e 
dei paesi capitalistici dell'Eu­
ropa anche se nella sostan­
za ribadiscono posizioni già 
espresse nel passato. Certe 
differenze — ha detto — han­
no origine nella diversità e 
nella complessità delle situa­
zioni. L'eesenziale è che que­
sti problemi siano posti in di­
scussione in uno «spirito da 
compagni » sulla base del 
marxismo-leninismo e dello 
« Internazionalismo proleta­
rio >>. Il segretario del PCB 
ha tut tava ribadito le note 
tesi sulla necessità di una lot­
ta «contro 11 revisionismo di 
destra e di sinistra, contro 
il nazionalismo e l'antisovie-
tismo» (più volte Jivkov ha 
insistito sul ruolo decisivo del 
PCUS e sullo stret to rappor­
to della Bulgaria con l'URSS) 
ed ha sferrato un duro attac­
co al Part i to comunista cine­
se, accusato di essersi allea­
to «con le forze aggressive 
dell'Imperialismo e con i ne­
mici della coesistenza pacifi­
ca ». 

Nella seconda parte del suo 
rapporto Jivkov ha affrontato 
i problemi dell'economia bul­
gara e gli indirizzi che sono 
alla base del settimo piano 
quinquennale al quale vengo­
no affidati tre compiti prin­
cipali: 1) Io sfruttamento to­
tale di tutt i i fattori di incre­
mento intensivo e l'elevamen­
to continuo della esigenza del­
la produzione e per garanti­
re una migliore qualità dei 
prodotti (Jivkov ha molto in­
sistito su tre punt i : più pro­
duzione. maggiore produttivi­
tà del lavoro, perfezionamen­
to della s t ru t tura dell'econo­
mia nazionale, conseguendo 
un più elevato grado di spe-

j cializzazione e concentrazione 
industriale agricola attraver­
so il concentramento delle 
risorse nei settori più im­
portant i) . 

Questi settori sono ouello 
dpllp materie prime e dell'e­
nergia (la produzione dovrà 
passare nei prossimi cinque 
anni da 25 a 38 miliardi di 
kwh: il venti per cento sarà 
generato dalle centrali nu­
cleari): quello metallurgico. 
quello meccanico e quel­
lo elettronico: il settore del­
l'industria chimica (che do­
vrà aumentare di 1.8 volte), 
dell 'industria leggera (per la 
quale è previsto un aumento 
del 45 r i in cinque anni) e di 
quella al imentare (un au­
mento del 40rr ). Su queste li­
nee per i prossimi cinque an­
ni sono stat i posti questi 
obiettivi: aumento del reddi­
to nazionale del 48-52rr; au­
mento del reddito pro-capite 
del 35-40r"c: aumento dei sa­
lari reali del 16-18^. 

La par te finale del discor­
so di Jivkov è s t a t a dedica­
ta ai problemi del tenore di 
v.ta e del livello culturale 
delle masse e alla necessità 
della loro partecipazione atti­
va alla vita del pae^e. 

Sergio Pardera 

Polemico dibattito; sui problemi e le prospettive dell'economia 

Ungheria: la noce di cui si parla 
La « noce di Kesu », importata dall'India e rimasta invenduta, eretta a simbolo delle disfunzioni -1 cot­
timi e le migrazioni di mano d'opera - La differenziazione dei salari e il problema della « sincerità » 

MADRID — Marcelino Camacho al momento della sua liberazione dal carcere di Carabanchel 
nel novembre scorso 

A Madrid con altri esponenti antifascisti 

DI NUOVO ARRESTATO 
MARCELINO CAMACHO 

Doveva partecipare con Raul Morodo del PSP (anch'egli arrestato) alla presentazio­

ne alla stampa estera e spagnola del doocumento dell'opposizione democratica 

MADRID. 29 
Il dirigente sindacale delle 

« Commissioni operaie », Mar­
celino Camacho. e l'avvocato 
Raul Morodo del Par t i to so­
cialista popolare sono stati 
arrestati questa sera dalla 
squadra politica e condotti 
alla direzione generale della 
pubblica sicurezza. 

L'arresto è avvenuto alla 
porta dello studio dell'avvo-

Condannato ai 
lavori forzati 
un italiano 
in Etiopia 

ADDIS ABEBA. 29 
L'agenzia di s tampa etio­

pica riferisce questa sera che 
il capo di un gruppo di uomi­
ni che dirigeva campi di ad­
destramento clandestini si­
tuati in due isole al largo 
della costa eritrea, è s ta to 
fucilato all'Asinara mentre 
il cit tadino italiano Ernesto 
Debini è s ta to condannato ai 
lavori forzati a vita per com­
plicità con i «band i t i» (tale 
termine viene usato in Etio­
pia per indicare i guerriglieri 
secessionisti eritrei) e per 
avere contribuito alla crea­
zione di questi due campi. 

La persona fucilata si chia­
mava Osman Abdel Kekia. 
sempre secondo l'agenzia, e 
si occupava di contabilità 
presso una compagnia di na­
vigazione all'Asinara. 

L'agenzia precisa che Erne­
sto Debmi che aveva diretto 
una compagnia di navigazio­
ne all'Asinara tra il 1968 e il 
1974. avrebbe versato una som­
ma di 8.000 dollari al mese. 
t rat t i dai fondi della società. 
per la gestione dei campi di 
addest ramento. 

cato Antonio Garcia Tievija-
no. dove la « Giunta democra­
tica » e la « Piattaforma di 
convergenza democratica » — 
ì due organismi che riunisco­
no la maggioranza delle for­
ze dell'opposizione democra­
tica spagnola — dovevano 
presentare alla s tampa nazio­
nale ed estera il documento 
unitario della « Coordinacion 
democratica ». 

La polizia è ent ra ta nello 
studio dell'avvocato Garcia 
Trevijano con un mandato 
di perquisizione. Anziché per­
quisire lo studio gli agenti 
hanno annunciato che la con­
ferenza s tampa era s ta ta 
proibita. 

La « giunta democratica » e 
la « piattaforma di conver­
genza » hanno fatto sapere 
alla s tampa estera che il do­
cumento verrà comunque pre­
sentato in a l t ra conferenza 
stampa per la quale sarà re­
sa nota la data. 

Oltre a Camacho e Morodo 
sono stati arrestat i due diri­
genti baschi. Alvarez Dorron-
soro e Solano Madariaga. 
l'avvocato Antonio Garcia 
Trevijano, nella cui casa do 
veva svolgersi la conferenza 
s tampa, e almeno uno dei 
giornalisti spagnoli presenti 
di cui non si conosce, al mo­
mento, il nome. 

Un collaboratore di Raul 
Morodo ha detto che non so­
no s ta te comunicate le accuse 
mosse contro Camacho e il 
dirigente del PSP. Una nota 
della direzione generale della 
polizia afferma che Morodo, 
Camacho. Garcia Trevijano. 
Alvarez Dorronsoro e Solano 
Madariaga sono stat i condot­
ti alla sede della polizia « per 
fare dichiarazioni ». La nota 
afferma poi che il raggruppa­
mento « Coordinacion demo­
cratica » sarebbe composto da 
una « maggioranza di fazio 
ni comuniste e apparentate . 
tu t te illegali » e che per tali 
ragioni la conferenza stampa 
è s ta ta vietata. 

' Il documento «Coordina­
cion democratica ». il cui te­
sto doveva essere reso pub 
blico questa sera, fissava al­
cuni punti che ì parti t i e ì 
gruppi politici che lo hanno 
sottascritto si impegnano ad 
osservare fino al momento in 
cui gli obiettivi fissati dal do­
cumento non siano stati rag­
giunti: — obiettivi che pos­
sono essere riassunti nella in­
staurazione di un regime ef­
fettivamente democratico in 
Spagna. 

Nei giorni scorsi una par­
te della s tampa spagnola si 
era fatta eco di commenti 
positivi raccolti in diversi cir­
coli a proposito dell'iniziati­
va di « Coordinacion demo­
cratica ». Ma. si dimostra an­
cora una volta, la sostanza 
reazionaria e autoritaria del 
regime ha prevalso. 

Ricevuto dal Papa 

il nuovo 

primate d'Ungheria 
Paolo VI ha ricevuto ieri 

mat t ina il nuovo arcivescovo 
di Esztergom e primate di 
Ungheria, monsignor Laszlò 
Lekai. al quale ha imposto il 
pallio arcivescovile nel corso 
di una cerimonia svoltasi in 
Vaticano. Il Papa ha colto 
l'occasione per inviare un 
suo « particolare saluto » al­
la Chiesa, al clero e al popo­
lo di Ungheria. 

La nomina di monsignor 
Lekai. che ora ricopre a pie­
no titolo la sede arcivesco 
vile di Esztergom. che fu del 
defunto cardinale Mindzen-
ty. ha segnato un ulteriore 
miglioramento dei rapporti 
tra Santa Sede e governo un-

I gherese. 

Dal nostro coi rispondente 
BUDAPEST. 29 

Kesudio: in italiano vuol 
dire « noce di Kesu » Questo 
frutto, prodotto da un albero 
indiano alto oltre sei metri, 
da circa un mese viene cita­
to in Ungheria in tutte le di­
scussioni che riguardano ciò 
che non funziona. La sua 
fama è dovuta ad un polemi­
co articolo pubblicato il me­
se scorso sul sett imanale de­
gli scrittori. « Vita e lettera­
tura ». articolo che si inqua­
dra nel dibatti to 6ulla produt­
tività. problema considerato 
decisivo dal quinto piano quin­
quennale. in vigore dal 1 gen­
naio Sui giornali lunghi artì­
coli avevano affrontato l'argo­
mento da diversi punti di vi­
sta. e. naturalmente, con di­
verse posizioni. Chi ha sotto 
lineato l'esigenza di una ra­
zionale organizzazione del la­
voro, chi ha accentuato in 
vece ì temi del rendimento 
della mano d'opera II Ma-
gyarnemzet (organo ufficia­
le del fronte popolare pa­
triottico), ad esemplo, ha 
mosso un duro attacco al bas­
so ritmo di lavoro degli ope­
rai: per il quotidiano la cau­
sa era tut ta da imputare alla 
scarsa applicazione del cot­
timo da parte delle aziende; 
si propugnava auindi un 
grande allargamento dei lavo­
ri a cottimo e l'introduzio­
ne di adeguati ritmi. 

Articolo 
polemico 

E' s ta to forse in risposta 
a questa tesi che lo scritto 
re Bulcsu Bertha ha presen­
ta to il suo polemico articolo 
su « Vira e letteratura ». Lo 
scrittore è part i to dalla sto­
ria della noce di Kesu .che 
importata dall 'India in gran­
de quantità, non ne&ce a es 
sere venduta in nessun magaz­
zino di Budapest, tanto che 
il suo prezzo è stato dimi­
nuito da sessanta a t renta 
fiorini per osmi scatola da 
circa un etto e mezzo Dal­
la Kesudio. giudicata senza 
mezzi termini un'assurda 
transazione commerciale. Bu!-
esu Bertha passa a elenca­
re una serie di disfunzioni 
ed errori presenti nell'econo­
mia e nella società unghe­
rese. I telefoni che non fun­
zionano quando piove, un pa­
lazzo fermo da dieci anni 
per una controversia giuridi­

c a . gli elettrodomestici impor­
tati senza ricambi, tre case 
inutilmente demolite. la 
macchina escavatrice inglese 
incapace di funzionare sulle 
ripide pendenze delle min-e­
re ungheresi, le m n . e r e ci 
carbone chiuse, poi riaperte 
in tut ta fretta e con grandi 
danni a causa della crisi pe­
trolifera, il vino annacquato, 
la controversia sulle proprie­
tà private in agricoltura che 
ha permesso e favorisce una 
indiscriminata uccisione di 
maiali <il patrimonio suino è 
diminuito del 16'r) . i 139 mi­
lioni in meno di litri di latte. 
il pane crudo o cotto male. 
per cui lo scrittore addirit­
tura afferma: « E cosi noi 
buttiamo via almeno un quar­
to della produzione di gra­
no. Nessuno si accorge di 
questo fenomeno? La dittatu­
ra proletaria è incapace di 
far si che il pane venga cot­
to bene? ». 

Da tutt i questi esempi, e da 
altri ancora, lo scrittore trae 
la conseguenza che allora 
quando si vede un operaio che 
non lavora è forse sbagliato 
pensare male di lui: *< L'im­
magine è perfetta — affer­
ma - - se dietro a lui im­
maginiamo il caporeparto, lo 
ingegnere, il direttore, le di­
verse commissioni e anche 
il ministero che dirige tut­
ti >\ E soprat tut to non si 
può. visto come vanno le co­
se. imputare all'operaio i! de­
ficit della bilancia dei paga­
menti e le disfunzioni del­
l'economia ungherese. Ma. al 
contrario, è proprio per que 

sti errori e questi sprechi, 
dovuti alla improvvisazione. 
che la gente, i lavoratori, ar­
rivano anche al punto di 

. non avere più fiducia e quin-
\t di non si impegnano e non 
I lavorano bene. Dobbiamo ri­

stabilire la fiducia, conclude 
lo scrittore, ma per il mo 
mento camminiamo tra le 
montagne di noci di Kesu 

L'articolo di Bulcsu Bertha 
era stato presentato da un 
breve commento della redazlo 
ne della rivista in cui si in­
vitava a discutere appassio­
natamente e responsabilmen­
te le cose dette dallo scrit­
tore. Gli interlocutori non so­
no mancati- nel numero se­
guente di « Vita e letteratu­
ra » il giornalista Istvan La-
zar scrive « Ci sono molte 
cose su cui Bulcsu è ingenuo 
e magari gli si può facil­
mente dare torto, ma lui vuo­
le farci discuteie. ce l'ha con 
le cose che non funzionano, 
e allora dobbiamo discuteie». 
Prendiamo il cottimo, prose­
gue La zar; si dice che sia 
diminuito del 20' r per il fat­
to che essendoci carenza di 
mano d'opera le aziende de­
vono tenersi stretti ì lavora­
tori A che e dovuto questo 
pericolo di fuga? Sono forse 
rigorosi ì cottimi? No Ma 
neanche l'operaio che lavora a 
cottimo riesce a guadagnare 
quanto vonebbe a causa del­
la mancanza di materiale, del­
la disorganizzazione e per 
molti altri motivi. E allora 
cosa fa l'operaio?. Cerca 
tranquillità, un guadagno fis­
so e il sa lano molto spesso 
diventa solamente il premio 
della presenza. 

Il Nepszubadsag. l'organo 
del POSU dichiara di non 
essere d'accordo con il tono 
dell'articolo di Bulcsu Bertha. 
Lo scrittore denuncia molti 
errori, dice il giornale, e que­
sto va bene, serve ad anda­
re avanti ma, a parte le ì-
nesattezze, mancano uno spi 
rito e un'indicazione positivi. 

A questo punto il dibattito 
si è allargato- la rivista è 
s tata invasa da lettere e ar 
ticoli. Le pagine dedicate al­
l 'argomento sono diventate 
due 

Un economista. Tamas Bac 
skai. ha affrontato il proble­
ma del riequihbno della do­
manda e della offerta di for­
za lavoro Partendo dalla ten­
sione tra domanda e offer­
ta di merci, Bacskai sostie­
ne che in Ungheria questa 
tensione si manifesta nella 
mancanza di articoli o nella 
loro qualità scadente. L'azien­
da non deve darsi da fare 
per trovare acquirenti, ma per 
la mano d'opera; il lavorato­
re deve preoccuparsi (tempo. 
denaro in più. amicizie), inve­
ce, per procurarsi la merce e 
non per il posto di lavoro. 

1 Così, succede che molti la-
I voratori cambino posto di la-
| voro e le aziende sono di­

sposte anche a pagare un po' 
| di più. ma questo premio per 

aver cambiato posto di la­
voro non ha nessun rappor­
to con la produttività, né con 
una razionale utilizzazione del­
la mano doperà nell'econo­
mia. Nel contempo questo sa­
lano maggiorato senza mo­
tivo. aumenta la tensione sul 
mercato, fa crescere la do­
manda di merce. Per accre­
scere la produttività come si 
richiede nel piano, occorre 
afferma Bocskai. indirizzare 
gli investimenti essenzialmen­
te per ridurre la domanda 
anormale di mano d'opera. 

Principio 
di distribuzione 

Sempre sul problema del­
la differenziazione dei salari 
c'è da registrare un altro in­
tervento che si sofferma sul­
la esigenza di dare giuste 
motivazioni al lavoro « Non 
siamo stati capaci — sostie­
ne Lajos Maroti — di elabo­
rare e far accettare un nuo­
vo sistema di motivazioni, 
oppure di riempire di conte­
nuto vivo e st imolante la 
nuova idei tut to nuova) mo­
rale di lavoro- per il mo­
mento — dice Maroti — non 
vi possono essere quindi al­
tro che salari ben differen­
ziati. esprimenti realmente le 
differenze di capacità, compe­
tenza e rendimento dei sin­
goli lavoratori ». 

Non tut t i gli scritti , però, 
sono di tipo tecnico-econo­
mico, alcuni sottolineano l'im­
portanza della sincerità e del-
l'informazione preventiva da 
pa r te delle autori tà pubbliche 
ed economiche. La mancan­
za della prima e i ri tardi 
nella seconda sono una cau­
sa non secondaria dell 'attuale 
situazione, essi affermano. Si 
domanda ad esempio l 'autore 
dell'articolo sulla «sincer i tà», 
citando un esempio fra gli 
al tr i , «quale fiducia possono 
avere gli operai di quellU fab 
bnca in cui era s ta to costrui­
to. secondo 1 tempi previsti, 
un grande impianto industria­
le. che però non funzionava. 
e che la sera in televisione 
avevano udito e visto lo spea­
ker dire che l 'impianto era 
s ta to costruito in tempo e che 
tut to andava bene? ». Non ser­
ve a nulla, afferma l'estenso­
re della nota suH'informazno-
ne. discutere dopo le decisio­
ni sbagliate prese dagli al­
tri. occorre che si decida tut­
ti insieme e al momento giu­
sto. Il dibatt i to continua. 

Silvio Trevisani 
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CONSORZIO ACQUEDOTTO 
BASSA PIANURA MODENESE 
Sede: Mirandola (Modena) 
V.le Libertà 1 • tei. 51213 51145 

AVVISO DI GARA 
(Legge 2-2-1973 n. 14) 

11 Consorzio acquedotto del­
la Bassa Modenese, con sede 
in Mirandola, viale Libertà J, 
indirà quanto prima una li­
citazione privata per l'appal­
to dei seguenti lavori: poten­
ziamento rete adduttr ice ac­
quedotto della Bassa Mode­
nese dai pozzi di Cognento a 
Bastiglia - 1 lotto. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. 1.300.000 000 
(unmillardot recent omlllonl). 

Per l'aggiudicazione dei la­
vori si procederà col metodo 
previsto dalla lettera A del­
l 'art. 1 della legge 2-2 73 n. 14 
con offerta anche In au­
mento. 

Gli interessati, con doman­
da indirizzata a questo ente. 
possono chiedere di essere in­
vitati alla gara entro dieci 
giorni dalla data di pubbli­
cazione del presente avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. La richiesta de­
ve pervenire all'ufficio segre­
teria del Consorzio, v.le Li­
bertà 1 - Mirandola (MO). 
La richiesta di invito non 
vincola l'ente cosi come in­
dicato dalla legge. 

Mnandola. li 24 marzo '76. 
IL PRESIDENTE 

(M. Bocca foli) 
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COMUNE DI NOVARA 
IL SINDACO 

— Vista la deliberazione del 
Consiglio Comunale in data 3 
febbraio 1976. n. 7, divenuta 
esecutiva il 4 marzo 1976, ai 
sensi dell'art. 3 della legge 
9 6 1947. n. 530 e degli a r t t . 59 
e 60 della legge 10-21953, n. 62, 
con la quale e s ta to adot tato 
il progetto del piano dei ser­
vizi. data to 30-1-1976 e rife­
rito all 'intero piano regola­
tore ad eccezione della zona 
del Centro Storico per la qua­
le sarà prodotto uno studio 
specifico che costituirà og­
getto di separata delibera­
zione: 

— Visti gli a r t t . 9 e 10 del­
la legge Urbanistica 17 ago­
sto 1942. n. 1150. e successive 
integrazioni e modificazioni; 

RENDE NOTO 
che gli att i relativi al pro­
getto del piano dei servizi ri­
ferito all 'intero piano regola­
tore, ad eccezione della zona 
del centro storico, sono depo­
sitati in una sala al 1° piano 
del Palazzo Faraggiana. sito 
in via Gaudenzio Ferrari 13. 
ove resteranno per 30 giorni 
consecutivi, dalla da ta del 
presente avviso compresi ì 
festivi, a disposizione del pub­
blico, che può prenderne vi­
sione dalle ore 9 alle 12 e 
dalle ore 14.30 alle 17,30. 

Durante il periodo di depo­
sito e nel 30 giorni succes 
sivi. potranno essere presen­
ta te osservazioni da par te di 
chiunque ne abbia interesse. 
in carta legale. 

Dalla Residenza Municipale 
li 30 marzo 1976. 

IL SEGRETARIO GEN. 
Cagetti 

I L S INDACO 
Leonardi 

COMUNE DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione priva­
ta per «appal to lavori di co-

. struzione di scuola materna -
asilo nido zona G I I . bor­
gata Fabbrichetta ». 

Importo base L. 355.163 000. 
Procedura prevista dall'ar­

ticolo 1 lett. E della legge 2 
febbraio 1973. n. 14. 

Domande alla segreteria ge­
nerale del Comune entro le 
ore 12 del 10 aprile 1976. 

Grughasco, li 23 marzo 1976. 

IL SINDACO 
(Giuseppe Pensati) 

PICCOLA PUBBLICITÀ 1 

13) ALBERGHI 
V I L L E G G I A T U R A L- 50 

PENSIONE « T r e n t o » - Cese­
natico - camere servizi inter­
ni - cucina emiliana prezzi 

| convenienti. - Telefonare ore 
l 19-21 40945 Reggio Emilia. 

Lo Stato continua ad aumentare i prezzi 
noi, noi no! 
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